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COPIA

NUMERO REGISTRO GENERALE DEI NULLA OSTA
N. 167 del 13-07-2026

NULLA OSTA CON PRESCRIZIONI DEL DIRETTORE
Oggetto: MESSA IN SICUREZZA E SGOMBERO DEL MATERIALE LEGNOSO DIVELTO IN LOCALITÀ
"MOLETI"- LOTTO 2 (PINETA) - IN AGRO E DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI CIMINÀ (RC). RICHIEDENTE:
COMUNE DI CIMINÀ

Premesso che con nota del 25.06.2026 acquisita in atti di questo Ente in data 29.06.2026 al prot. n. 3468,
il Comune di Ciminà ha richiesto il rilascio del nulla osta per l’intervento in oggetto indicato
trasmettendo la relativa documentazione dalla quale si evince che:
- trattasi del prelievo di n. 1.522 piante, di cui. n. 1.391 di pino laricio e n. 131 di abete bianco,
pericolanti e sradicate in seguito ad eventi calamitosi, ricadenti all’interno di un lotto boscato, con
presenza principalmente di pino laricio di origine artificiale, della superficie ragguagliata di circa ettari
17.33.47, ubicato catastalmente al foglio di mappa n. 1 part. n. 105, 288, foglio n. 2 part. n. 57, 107, 111,
114, 115 e foglio n. 7 part. n. 1, 2, 3, 7, 8, sito in località “Moleti”, lotto 2 (pineta) in agro e di proprietà
del comune di Ciminà. Parte del sito di intervento ricade nella Zona Speciale di Conservazione (ZSC)
IT 9350156 denominata “Vallone Cerasella”. Le piante danneggiate ma ancora radicate al suolo, in
numero di 299, sono state contrassegnate al ceppo mediante apposizione dell’impronta del martello
forestale recante la sigla “RC 352 A“ e numerate progressivamente con vernice indelebile di colore
rosso; le piante completamente sradicate e atterrate corrispondente a un numero di 1.223, data la
pericolosità dell’intervento, sono state contrassegnate con un bollino di vernice indelebile di colore blu
o giallo; per quanto riguarda la viabilità è in buone condizioni di manutenzione;
Vista l’istruttoria agli atti dell’Ufficio Nulla Osta, redatta dalla dott.ssa for. Adelina Forgione, dalla
quale emerge che:
- l’area d’intervento ricade nella zona “B” e “Ds” della vigente zonazione del Parco;
- le Norme di Attuazione accluse al piano del Parco, all’art. 13 Zona B – Aree di riserva orientata,
riportano: “Nelle zone di riserva generale orientata è perseguita, secondo i casi, la tutela degli attuali valori
naturalistici oppure il ripristino naturalistico, quando si tratti di sistemi degradati con potenzialità di recupero”,
ed all’art. 16 Zone Cs, Ds – Aree speciali, riportano: “Le Zone speciali sono di norma caratterizzate dal loro
inserimento all’interno di Zone omogenee di diversa classificazione. E ciò in ragione di preesistenze insediate nel
territorio e della necessità di interventi di riqualificazione, adeguamento, completamento e/o potenziamento, che
ne garantiscano il migliore utilizzo, la piena fruizione ed il migliore inserimento nell’ambiente naturale;
- si rende utile pertanto mettere in sicurezza l’area, attraverso il prelievo delle piante divelte e
danneggiate;
Accertato dal contenuto della sopra richiamata istruttoria che l’intervento è conforme alle direttive del
Piano del Parco e del Regolamento, previo rispetto delle prescrizioni dettate con il presente
provvedimento;
Visti

• il Piano del Parco con accluse le Norme di Attuazione e il Regolamento del Parco, vigenti ai sensi
della L 394/91;
• la Legge 7 agosto 1990, n. 241;
• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, art. 4;
• la Legge 6 dicembre 1991 n. 394 Legge Quadro sulle Aree Protette;

• la Delibera del Commissario Straordinario n. 2 del 23.01.2026, con la quale il dott. Giuseppe Luzzi, è
stato incaricato all'espletamento delle funzioni a far data dal 06.02.2026 per mesi tre, prorogate per
ulteriori mesi tre con Delibera del Commissario Straordinario n. 11 del 04.05.2026;
Per quanto sopra riportato dispone che

 
NULLA OSTA

 
al Comune di Ciminà per la “Messa in sicurezza e sgombero del materiale legnoso divelto in località Moleti -
lotto 2 (pineta) - in agro e di proprietà del comune di Ciminà (RC), di cui agli elaborati in atti di questo Ente
e con l’osservanza delle seguenti prescrizioni:
- dovranno essere riservate al taglio le piante in piedi radicate nell’area d’intervento; è consentita solo
l’asportazione delle piante pericolanti, recante numerazione progressiva da 1 a 299 e timbro del tecnico
con sigla “RC 352 A” e di quelle atterrate e sradicate, corrispondente a un numero di 1.223;



- il concentramento e l’esbosco dovrà essere realizzato evitando possibili interferenze con la
vegetazione circostante e utilizzando la viabilità esistente.
L’accertato mancato rispetto, anche parziale, di una delle sopra richiamate prescrizioni comporterà la
revoca del presente provvedimento e l’emissione delle sanzioni di cui all’art. 30 della L. 394/91.
Prima di eseguire l’intervento dovrà essere data perentoriamente opportuna comunicazione allo
scrivente Ente ed alla Stazione CC Parco, competente per territorio.
Il presente provvedimento ha validità sino al 31.12.2027 e viene trasmesso al comune di Ciminà, anche
per la pubblicazione all’Albo Pretorio on line per gg. 7 a norma dell’art. 13 della L. 06.12.1991, n. 394,
nonché alla Regione Carabinieri Forestale “Calabria”, Reparto CC P.N. “Aspromonte” di Reggio
Calabria per i compiti di sorveglianza e controllo.
Questo nulla osta viene rilasciato facendo salvi i diritti di terzi e l’acquisizione di tutte le
autorizzazioni, nulla osta e pareri da parte degli altri Enti ed Amministrazioni territorialmente
competenti, secondo la vigente normativa.



IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
ADELINA CARMELA FORGIONE  

 IL DIRETTORE
 GIUSEPPE LUZZI

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs 07/03/2005
n. 82 e s.m.i (CAD), il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente
documento è conservato in originale nella banca dati dell'Ente Parco Nazionale
dell'Aspromonte - Gambarie di Santo Stefano in Aspromonte (RC) Campagna ai sensi dell'art.
3-bis del CAD.

 


